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A — Un e pannel-
lo bianco con. n alto a sini-

, il simbolo del ; poi, 
due linee i , in 

a di due e 
: «Un o o 

, «Un -
ma, una a pe -
li a e pe . à 
così lo sfondo della -
za del 17esimo o 
nazionale comunista, che si 

à nel o dello 
t di , da domani 

a domenica. e mille dele-
gati, 105 delegazioni , 
1.500 , 586 i 

, le assise del i 
sono state e i 
mattina alle e Oscu-

, in una a stam-
pa. o Achille Occhetto 
e Gavino Angius, della Se-

a nazionale; Fabio 
, della ; il -

sponsabile del o 
i del Comitato , 

Antonio ; 11 o 
della e di e 

o Cantelli; o 
, in a 

della a del Comitato 
e toscano, e 11 -

sponsabile del Comitato -
ganizzativo del , 

o . 

È stato o un bi-
lancio del dibattito che ha 

o le assise naziona-
li , un dibattito che si è svolto 

e e alla luce del 
sole, e che si è o 
come «una e -
ne a pe  il o 
e pe  il paese». Sono stati -
niti dati e . Sono 
state e le novità che 

o questo 
. Vediamo. 

L O . 
. — Ne ha -

to Occhetto. È stato -
mamente ampio, , 
vivace». E tutto si può e 

e che il o o 
si sia svolto al chiuso delle 
catacombe: mai come in 
questa occasione, il o 
ai e delle volontà 
politiche si è sviluppato n 
modo così o e -

Craxi a Natta 
al telefono 
«Auguri di 

buon lavoro» 
A — o Chigi ha 

o noto che il e 
del Consiglio o i 
ha avuto i una -
zione telefonica con il -

o del i o Nat-
ta. n questa a il 

e del Consiglio ha 
o a Natta i di 

buon o in vista dell'im-
minente a del con-

o del l 

. Tutta questa fase è 
stata a puntiglio-
samente. L'annuncio di Nat-
ta dell'anticipazione del con-

, nel Comitato -
le di luglio. La discussione 
estiva sui . l dibatti-
to alla festa dell'«Unltà» a 

. l o della Com-
missione dei «77» pe  la -
zione del documenti con-

, e a questo -
to Occhetto ha sottolineato 
una delle novità: a 
pubblica della discussione, 
sulle colonne dell'"Unità" e 
di , a a 
che l "77" o le Te-
si». , i i di se-
zione e di , «sulla 
base di una a am-
piamente . 

a si sta pe e l'ulti -
mo atto di un «evento e 
e pubblico, e 11 quale 
tutti hanno potuto e 
la sostanza delle posizioni e 
delle . Questa a 
stata definita la «stagione dei 

, ha notato a que-
sto punto Occhetto, «ma sui 

i si a soltanto del 
. E ciò a che «noi 

abbiamo o uà 
novità, non solo o alla 

a , ma anche 
o ad e , che 
o molto di nascosto». 

a un mese, infatti, si svol-
à anche il o de-

. «Quali sono i 
documenti i dalla 

, come si discute in quel 
? a noi si sono -

se o le e e 
e del documenti, 

ma della , allo stato attua-
le, non conosciamo e 
un documento, non dico uf-
ficiale, ma e ufficio-
so». 

-
NE E E — 
Su questo punto si è -
mato Angius. a sottolinea-
to o come n que-
sti mesi la linea e le e 
politiche e avan-
zate nei documenti -

i a de-
a ed il o 

del o con il -
no di ) siano sta-
te al o del dibattito poli-
tico, insieme alla necessità 
ed alla possibilità, pe  la si-

, di e -
mente nuove e pe  usci-
e dalla . l o con 

il , insomma, è o 
e del o -

landosi essenziale pe  ogni 
fiolitic a di pace, o e svi-
uppo». come o an-

che i i i de-
gli i i nei i 
di sezione e . 

Angius ha poi o mol-
ti dati. 

Agli 11.865 i di se-
zione hanno o 

Giovanni Fasanella 
(Segue in ultima) 
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Nell'intern o 

a «non » 

Sui rapporti tra mafia e politica 
ora il «pentito» fa marcia indietro 
Sul capitolo più delicato, il e pentito» 
fa a . i politici della 
mafia? Tommaso a «non sa», «non -

. O a smentisce quanto ave-
va detto in . Una udienza -
matica e deludente quella di i al -
cesso di . , che a da 
un gabbiotto , ha o in 
modo sfuggente alle domande incalzanti del-
le i civili . E quando il e gli ha 

o che lui in a aveva -
messo di e in aula dettagli e fatti sui 

i a le cosche e il mondo politico, l 
«pentito» si è chiuso a : «Non ho o da 

» — è stata la sua . Un 
atteggiamento dovuto a , a 
o ? a è o ad e 

o solo quando ha o del «livello 
» della mafia, o le accuse 

e i fatti. a anche o che e 11 
o , e a n e a Cu-

neo, fu invitato a e contatti coi dete-
nuti . L'invito, secondo , 
veniva dall'alto (il e de Vitalone) ma 
non si ò nulla. , e ie-

, un o «pentito» ha o la -
tazione: i avuto minacce dalla mafia, an-
che é la mafia non esiste». A . 5 

a lir a 
perde 

terreno 
ma 

senza 
traumi 

La a i si è a o a tutte le 
valute , fatta eccezione pe  il o 

, dopo le decisioni del consiglio dei 
i i che ha modificato le à 
i delle monete del . Sono 

stati ò il o e la a inglese ad 
i di più su tutto U ventaglio delle 

i monete. n complesso una a 

a dei . La a si è 
detta solo e soddisfatta del -
ce o e ha chiesto una ; libe-

e del movimento dei capitali. A 
i è stato annunciato un piano di auste-

à e a Washington è cominciata la 
sessione del Fondo o -
le.  A . 2 

e prove 
per  la 

maturit à 
Si inizia 

il 18 
giugno 

Latino al liceo classico, matematica al liceo 
scientifico e alle . i il o 
della a e ha o note le ma-

e delle e e e i della à 
'86. o 400.000 i i che dal 18 giu-
gno o o la » che 
li à (al 90%, come dicono le statistiche) 
ad un diploma di scuola media .

tutti, la a a a à il tema di 
italiano. Qualche à ha suscitato la 

, pe  il secondo anno consecu-
tivo, all'istituto , del latino a le 

e e a le quali lo studente e la 
commissione o e le due su 
cui e il colloquio. 

A PAG. 7 

e si allunga la lista degli arrestati e dei sequestri di ettolitr i avvelenati 

La rivincit a sull'«ltali a dei Borgia » 
a Francia punisce i «cugini» del vino al metanolo 

A Parigi non si consuma più una goccia di prodotto italiano - a perdita di prestigio propri o in un momen-
to di inedita simpatia e interesse - o per  avvelenamento anche un cittadino di Berlino Ovest 
l vino al metanolo non ha smesso di e vittime. Sono in 

o gli i pe e le cause della e di 
o Apollonio, deceduto a 76 anni a Gottolengo, in -

cia di . Nella sua casa sono stati i -
totto i di . Cast di avvelenamento cominciano a 

i anche . Un cittadino di o Ovest è 
stato o dopo ave bevuto vino italiano. Sono stati 
intanto i i e , legati al o di al-
cool metilico. i a il e del Consiglio i ha 

o li o , che gli ha o gli sviluppi 
a . Sono in o i pe -

e l'esatta , anche pe  piccole quantità, del vino 
acquistato dalle o aziende che hanno -
to il o avvelenato. S  ha e di , -
no gli i e ambienti del , che 11 e della 
venefica sofisticazione sia stato i identificato e -

. 

I SERVIZI A PAG. 3 

o o 
 — Fino a , pe  la 

stampa e di a o 
di , il nemico pubbli-
co o uno a -
ni: i il » 
della , i 

i della cinema-
, i «l'amico 

del socialisti», cioè una colpa 
non e o alle al-

e nel clima di una campa-
gna e dove 1 sociali-
sti o a o volta il nemi-
co da . Con la sco-

a del «vino italiano che 
uccide» è a a che 
viene a di , anche 

é e » è 
i nelle mani di un go-

o che ha deciso di i 
e «la quinta», se non 

o pe . Non 
senza , un setti-
manale a i fa 
«che una a televisione 
slamo capaci di a da 
soli, ma almeno à -
se». 

a vinicola è un vec-
chio nemico dell'economia 

e ; 
non sono lontani 1 tempi in 
cui «la a del vino» -
nizzata dai i del sud 
della , con l'appoggio 

più o meno tacito dei i 
gollisti e , veniva 

a come una a di 
e nazionale. Nel paesi 

del , 
chi a a e 
un autobotte pieno di vino 

e italiano e a sca-
e il contenuto nei cam-

pi o nelle fogne, diventava 
e del o (e adesso si 

a più a ovest, o 
i , col vino spagnolo, 

é i , -

August o Pancald i 

(Segue in ultima) 

Sarebbero già pronte diverse opzioni militar i 

Libi a di Gheddaf i 
ancor a nel mirin o 
Nuove aperte pressioni di n 

sui governi alleati dell'Europa 
Washington vuole un'iniziativa a o i e chiede l'espulsione di 
diplomatici libici - o il » ad attacchi i - a di voci 

o o 
N — Gli Stati 

Uniti hanno deciso di lancia-
e una nuova e più pesante 

a e o 
la Libia? La domanda — ac-
canto ad a più impli-
cita su e i 
della Casa a sugli al-
leati i — è stata posta 

i al e o 
al suo o a Washington 
dal h o dove 
ha o undici i di 
vacanza. n ha o 
con un secco «no comment» 
che non dissolve 1 i di 
una nuova escalation milita-
e nel Golfo della , ed ha 

o ad una -
za stampa che à -
dì . 

i sulle -
zioni e di e una 
nuova e «spietata» a a 
Gheddafi dopo l'attentato 

o Twa e e 
alla discoteca «La » di 

, o state pubbli-
cate domenica e lunedì da 

i i : 
«Washington , «New 

k Times» e «Newsweek». 
Secondo queste -
ni, fatte e -
te da anonimi i 

, il go-
o Usa e convinto 

dell'esistenza di «un e 
disegno o di Ghed-
dafi» e e o a -
ne «le e conclusio-
ni» «non appena o 
delle e . 

Sulla base di queste -
mazioni il «Washington 

» ha o i che «la 
i è vicina ad uno stato di 

a non » ed ha 
o noto che sono già e 

e opzioni . Al 
o più basso è collocata 

quella già messa in atto alla 
fine di o con 11 -
damento di alcune installa-
zioni missilistiche e di alcu-
ne unità navali. L'op2ione 

a e e 11 
o di i e 

i e l'opzione 
a a i 

di e anche im-
pianti i e n -

e giacimenti di o 
e . 

a le iniziative -

mate dal o o 
a , in questa 

fase, un impegno politico-di-
plomatico o a 
con e e i -
sioni é i nell'i-
solamento del o li -
bico». n e Washin-
gton, come a mossa, 
chiede un'iniziativa -
tata a le e -
pee pe  l'espulsione di quel 
diplomatici Ubici che «usano 
la a immunità pe -

e esplosivi ed i 
i poi in attentati 

. Secondo alcune 
fonti questa a -
be già stata avanzata ai go-

i alleati. 

(Segue in ultima) 

Palazzo Chigi 
nega contrast i 
Esteri-Difes a 

Una lunga ma evasiva nota - Le opposi-
zioni (e il : è e il o 

A — Con una nota uffi-
ciosa tanto lunga quanto so-
stanzialmente evasiva -
lazzo Chigi ha o i di 

e sul e la pole-
mica sul o di effettiva 
intesa in seno al o nel-
le e della i della . l 

e del Consiglio ha 
voluto e nettamente 
che vi sia stato un mancato 

» nell'esecuti-
vo, e anzi — si sostiene nella 
nota — vi e «stata una 
continua consultazione» a 

o Chigi, o de-
gli i e o della 

a «sulla base di -
mazioni omogenee». Come 

e che Spadolini -
e a quanto si faceva 
e nelle i 

del e della ) non 
ne sapeva più degli . La 
nota della a è espli-
cita: «Non vi è stata da e 

a nessuna -
mazione a sulla 
questione». Tuttavia, i -
ni del o a 11 mini-

o degli i e quello del-
la a sono da o 
tempo noti é questa 

e possa e sod-
disfacente, e e a 
tutti gli i delle 
ultime . Tant'e che a le 
stesse e della maggio-

a vi è chi, come 1 , 
e indispensabile quel 

o sulla politica 
a del e o 

dalle opposizioni, anche at-
o un dibattito -

. 
L'ampi» nota di o 

Chigi . — comesi è detto 
— di e i punti più 

i della vicenda. 
Negando i -
vilegiate» a chicchessia da 

e , si e 
al tempo stesso che il -
no italiano ha già -
to ad e all'alleato 

o le i pe  ot-
e più e e tempesti-

ve i e consulta-

an. e. 

(Segue in ultima) 

Altr e minacc e 
dei terrorist i 

all'Itali a 
Vengono dal gruppo libanese e del-
l'attentato del mese o a Parigi 

T — i liba-
nesi hanno nuovamente mi-
nacciato di e atten-
tati — anzi e e e 

i — in a se i -
genti delle i i -
mate e libanesi) 
Josephine Abdo s e 
Abdallah i non sa-

o i dalle i 
italiane.  due sono stati con-
dannati a e a 15 e 16 
anni di e pe -
duzione illegale di i e at-
tivit à a e assolti a 

a dall'accusa di banda 
. 

i o la 
etichetta del o pe  la 
difesa dei i politici 

i in , i 
minacciano di e «le 

e italiane e gli italiani 
i nel o e e 

in » se non o 
accolte le o . Lo 
stesso o aveva -
cato l'attentato del 20 o 

o ai Campi Elisi, a -
gi, che causò 2 i e 28 fe-

; già in quella occasione 
o state e mi-

nacce o non nuove) 
o il o . 

l nuovo comunicato del 
, o i al-

l'Ansa di , a la 
a di e della 

Abdo s e di , 
«tenuti i da e 
un anno e mezzo dalle auto-

à italiane», ed aggiunge: 
«Avevamo o che non 
avevamo nessuna fiducia 
nella giustizia italiana, con-

a alla giusta causa -
ba. o in a tut-
ti gli italiani. La a pa-
zienza è . Nel mes-
saggio del 21 o sì -
va di «pazienza giunta al li -
mite». 

«Non o — ag-
giungono i i — nes-
sun o da oggi in poi. A 

e di ciò le -
de italiane o a 

e uguali a quelle 
. l documento infi-

ne definisce il o italia-
no «unico e del 

o cui o esposti i 
cittadini italiani» ed ammo-
nisce: o con mano 
di o e non o più ul-
timatum». 

 ministro degli  è 
divenuto insolitamente lo-
quace. quello delia  si 
riconferma tale.

 Chigi smentisce tuf-
fo, ma in realtà si è a un nuo-
vo delicato passaggio della 
nostra politica estera e si di-
scute con una rinnovata di-
varicazione di linee. 

Non ingannino te forme 
della polemica. C'è una ap-
parente indifferenza al meri-
to delle questioni, quasi una 
puntigliosa (ma quanta ma-
lizia in quel puntiglio) riaf-
fermazione di competenze 
ministeriali.  ci 
tiene a far sapere che l'infor-
mazione Usa sulle manovre 
nella Sirte arrivò nella notte 
tra sabato 22e domenica 23e 

 >/Ì  capoga-
binetto informò  e
lazzo Chigi*. Tuttavia un 
quotidiano del Nord afferma 
— subito smentito — che fu 
11 ministro Spadolini ad ave-
re l'anteprima, tenendola 
per sé.  disputa è onesta-
mente futile. *l'Unità'  dome-
nica 23 pubblicò con eviden-
za in prima pagina, che una 
superflotta Usa iniziava le 
manovre più pericolose della 
stagione, dato che si puntava 
a valicare la 'linea della 
morte: Non avevamo 'gole 
profonde* a disposizione, ma 
una notizia ampiamente 
pubblicizzata dal
mento della  degli Sta-
ti Uniti.  nostro governo ha 
una cultura tanto arcaica da 

e la Sirte, 
interrogativ i veri 
e polemiche futil i 

di O A 

snobbare le agenzie? 
 la disputa comincia a 

divenire più seria quando si 
va al 'dopo; a cosa accadde 
tra la notte di domenica 23 
marzo e mercoledì 26 marzo. 
A tutt'oggl, infatti, non si ha 
una versione ufficiale — una 

 al
ad esempio — di cosa accad-
de  quel giorni cruciali, du-
rante  quali la crisi della Sir-
te toccò punte alte di tensio-
ne e di pericolosità. Tutto ciò 
che si sa è che  governo nel 
suo  espresse — e 
questo è molto positivo — 
una forte preoccupazione 
all'alleato americano per le 
sue *non appropriate* mano-
vre, intervenendo perché le 
due parti  e Usa) evi-
tassero  ripetersi di episodi 
di guerra», e affermando che 

 ogni caso l'incursione sta-
tunitense restava fuori 'del 
quadro Nato, nell'ambito 
della responsabilità esclusi-
va del governo Usa*.  quan-
to affermò in sei minuti il  ti-

tolare di palazzo Chigi alla 
Camera del deputati.  è 
sopravvenuto 11 silenzio rot-
to dalle pungenti polemiche 
tra  e

 gli avvenimenti 
hanno avuto un loro percor-
so accidentato, con soglie di 
rischio assai grandi. È vero o 
non è vero che le relazioni 
tra  e  sono glun te 
a un punto di collisione con-
flittuale? Che le basi Nato 
sono state messe  stato di 
allarme blu, ossia il  gradino 
che precede il  massimo della 
tensione? Che le stesse han-
no fornito un supporto logi-
stico alla flotta Usa?  bre-
ve abbiamo avuto, oppure 
no, un momento dì vera e 
propria 'emergenza*, con 
tutto  carico di implicazioni 

 che essa si 
portava dietro? 

 Chigi  un suo 
comunicato di  dice e non 
dice.  a queste domande si 
deve dare immediata rispo-
sta, e che sia la più chiara 

possibile, anche perché
gan potrebbe ricadere in ten-
tazione. È un dovere del go-
verno e un diritto dell'opi-
nione pubblica, poiché in 
questo  sì sta 
'giocando* con cose, lo dicia-
mo senza enfasi, semplice-
mente esplosive e, ce lo con-
senta 11 ministro Andreotti,
cerini (ancor più le portaerei) 
in una polveriera sono po-
tenziali Sarajevo. 

Tanto più l'opinione pub-
blica ha diritto di essere in-
formata quanto più — anco-
ra una volta —  *chi e come» 
si decide  frangenti di crisi 
assume un rilievo ecceziona-
le.  guerriglia di comuni-
cati, di smentite e contro-
smentite ripropone — sotto-
pelle, ma non poi tanto — le 
due anime emerse nel penta-
partito in materia di politica 
estera. Che non sono quelle 
uggiose e banali dei com-
menti di maniera tra la vo-
cazione mediterranea degli 
uni e la contrapposta proie-
zione europea degli altri. 
Bensì quelle assai più corpo-
se — quale che sia il  grado di 
coscienza con cui vengono 
espresse e le opportunità che 
le circostanze rendono possi-
bili  — della autonomia na-
zionale nell'ambito dì una al-
leanza politico-militare; op-
pure quelle della politica di 

 e del suol contrac-
colpi avventurosi; oppure, 

(Segue in ultima) 
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Urss, varata la riforma agricola 

eiie campagne 
è in arrivo 

una «piccola Nep» 
Autonomia gestionale e fìnanziaria delle aziende - Cambia il 
sistema retributiv o - Valorizzati gli apprezzamenti individual i 

,n . 

Oal nostro corrispondente 
A —  Gorbaclov vara la riforma agri-

cola. Non è passato un mese dalla fine del 27° 
congresso del  inuovi orientamenti 
riformatori  stanno passando alla fase di at-
tuazione.  ritmo delle decisioni concrete ha 
subito una accelerazione evidente.  che 
hanno preceduto il  congresso sono stati con-
trassegnati essenzialmente da cambiamenti 
di uomini nel posti chiave, ora tutto lascia 
pensare che si è entrati in fase operativa.
tre riunioni  del  finora svolte han-
no  rovesciato una vera valanga di pò* 
stanovlenlja (risoluzioni), alcune delle quali 
con netti contenuti di riforma o di riorganiz-
zazione delle strutture statali di gestione del 
meccanismo economico. 

 importante di tutte, finora, la risolu-
zione pubblicata dalla  del 29 marzo 
con  titolo anodino di delibera *per  perfe-
zionamento ulteriore del meccanismo eco-
nomico di gestione del complesso
striale del paese:  linguaggio felpato non 

 È l'avvio della riforma agricola. 
 non è facile data la mole del do-

cumento e la quantità di dettagli tecnici.
/ dati sostanziali ci paiono l seguenti:coìkhoz 
e sovkhoz (rispettivamente aziende agricole 
cooperative e statali) diventano imprese con 
un grado di autonomia gestionale e finanzia-
rla assai più elevato rispetto alla situazione 
attuale. Cambia, sotto molti aspetti  modo 
radicale,  rapporto tra le  agricole e 
gli organi centrali deidei plano, tra questi e le 
organizzazioni territoriali  del complessi 

 tra le imprese agricole
ne e gli organismi locali, economici e territo-
riali.  Cambiano i sistemi di incentivazione 
delle imprese e del singoli e aumenta (una 
vera svolta) il  loro grado di libertà rispetto al 
mercato libero dei prodotti agricoli. 

Arriva  primo piano, esplicitamente.
funzione di coprotagonista, la Cenerentola di 
sempre, l'appezzamento agricolo
e familiare.  risoluzione del Ce del  e 
del Consiglio dei ministri dell'Urss esordisce 

 affermando che *sl riconosce necessa-
rio che i piani del sovkhoz e colkhoz e delle 
altre  agricole siano elaborati tenen-
do conto sia dello sviluppo della produzione 
sociale, sta degli atteggiamenti individuali 
del cittadini che vivono sul loro territorio: 

 svolta è, anche qui, almeno a parole, net-
tissima.  altrettanto si può dire del sistemi 
di imposta che regoleranno i rapporti tra so-
vkhoz e colkhoz, da un lato, e lo Stato, dal-
l'altra.  veniamo al dettaglio.  i 
piani di acquisto statale di grano saranno 
stabili, anno per anno, lungo il  quinquennio. 

 cessare cioè la pratica delle conti-
nue correzioni dall'alto che scoraggiava le 
aziende agricole e le disincentivava a supera-
re  plani di produzione.  imprese agricole 
che venderanno allo Stato grano  quantità 
superiore alla media annua dell'ultimo quin-
quennio avranno diritto ad un aumento di 
prezzo del 50%. Se esse avranno anche 
adempiuto al plano annuale, l'eccedenza sa-
rà acquistata con  cento per cento di au-
mento del prezzo. 

 una serie di altri  prodotti agricoli ver-
rà praticato (fino al 1990) un aumento del 
50% del prezzo di acquisto statale di tutte le 
eccedenze rispetto alla media annua del 
quinquennio 81-85.  fin qui si tratta di un 
semplice trasferimento aggiuntivo di risorse 
a vantaggio della campagna. Vediamo alcu-
ne delle novità strutturali.  le ecce-
denze, rispetto al piani, di carne, latte, ortag-
gi, ecc. restano a disposizione delle autorità 
locali. Queste ultime sono autorizzate ad ac-
cordi diretti di scambio (tra repubbliche, re-
gioni, ecc.) attraverso le organizzazioni coo-
perative di consumo.  Consigli del ministri 
delle repubbliche potranno (d'accordo col su-
permlnìstero agroindustriale e ti comitato 
prezzi) variare l prezzi di acquisto del prodot-
ti agricoli, seppur entro limiti  definiti.  le 

 agricole potranno vendere sia attra-
verso la distribuzione cooperativa, sia  pro-
prio, nel 'mercati colcoslant* (a prezzi con-
cordati con 11 locale consorzio agroindustria-
le) 'fino  al 30% delle quote previste dal pla-
no» di patate, ortaggi, frutta, uva da tavola 
ecc., e ciò varrà per tutte le eccedenze agrico-
le 'oltre 11 plano: 

Gran parte di questi provvedimenti pren-
deranno avvio con l'inizio  del 1987, ma ven-
gono  le scandenze temporali (sei 
mesi o meno)  cui gli organismi centrali 
dovranno fissare le nuove normative di legge 
per l'attuazione della deliberazione. Ancora: 
l sovkhoz e t colkhoz o diritto di lavo-
rare in proprio la frutta, 1 funghi, altri  pro-
dotti agricoli e di venderli al mercato Ubero 
(a prezzi concordati).  50% del profitti  rea-
lizzati sarà assegnato però obbligatoriamen-
te,  questo caso, al fondo socio-culturale 

 Contemporaneamente si ridu-
ce la quantità di indici e di documentazione 
richiesta a sovkhoz e colkhoz 1 quali potran-
no cosi organizzare 11 proprio lavoro  eleva-
te condizioni di autonomia. 

Altrettan to dicasi per le forme di finanzia-
mento e di credito che vengono ora articolate 
con la creazione di fondi a livello repubblica-
no e regionale (gestiti localmente) che opere-
ranno  parallelo con quelli centrali.  au-
menta anche là responsabilità locale per
risultati del lavoro:  Consigli del ministri 
delle repubbliche e  comitati esecutivi delle 
regioni vedranno diminuire le risorse finan-
ziarie e materiali  caso di mancato rispetto 
delle consegne previste dal piano.  a livello 
di sovkhoz e colkhoz, non solo dovrà valere 
per tutti la condizione di 'calcolo economi-
co; cioè la redditività d'impresa, ma le singo-
le aziende potranno trattenere — e usare per 
l'autofinanziamento, con larga discreziona-
lità — quote rilevanti del profitto realizzato. 
A partire sempre dal 19871 sovkhoz effettue-
ranno  pagamenti al budget statale in pro-
porzione al profitto realizzato, mentre  col-
khoz pagheranno un'imposta sui redditi cal-
colata in base a normative, stabile lungo
quinquennio, che tengono conto del valore 
economico della terra in dotazione, del capi-
tali fissi e delle risorse lavorative disponibili. 

È forse ancora presto per parlare di una 
 Nep* agricola (in analogia con la 

Nuova politica economica che fu varata da 
 degli anni venti) anche per-

chè molto dipenderà dal rapporti reali che 
verranno fissati dalle normative concrete. 

 lo spirito che trapela — anche se con 
prudente circospezione — è quello.  si ve-
de, qua e là nettamente, dal modo  cui la 
postanovlenie valorizza l'attività degli ap-
pezzamenti individuali. Non solo 11 Gosagro-
prom centrale  supermlnìstero di cui ab-
biamo accennato all'inizio)  e le sue media-
zioni locali (l consorzi  ven-
gono  a 'sviluppare ulteriormente 1 
legami produttivi* delle imprese agricole 

 le organizzazioni coopoerative di consu-
mo e gli appezzamenti privati del cittadini; 
ma questi ultimi vengono defìttiti  in-
tegrante della produzione agricola» e do-
vranno basarsi 'sull'aiuto di colkhoz e so-
vkhoz*, sia per quanto concerne la lavorazio-
ne nella terra vera e propria, sia per la forni-
tura di concimi, l'assistenza veterinaria ecc. 
Non si parla,  della deliberazione, di 
ulteriore estensione della superficie assegna-
bile agli appezzamenti individuali. A riprova 
che su questo punto delicato agiscono anco-
ra forti resistenze ideologiche e pratiche. 

 quanto concerne poi l'attività agricola 
 ecco un'altra relativa novità: 

'Viene consentito* al sovkhoz e 'raccoman-
dato* al colkhoz di adottare l'appalto fami-
liare e individuale sia nel settore della colti-
vazione della terra che dell'allevamento del 
bestiame.  in verità già esistenti, ma 
che ora si -raccomanda* di estendere aggiun-
gendo che, per incentivare la loro estensione, 
a tutti  lavoratori che le useranno verrà da-
to, oltre  compenso  denaro,  25% della 
produzione realizzata oltre il  contratto, pa-
gata sia  natura che in denaro, al prezzi al 
minuto. 

Cambia  sistema di retribuzione.
fondo salari di ogni  verrà fissato su 
base di norme stabili  relazione alla produ-
zione realizzata. Viene  una relazione 
diretta tra aumento del salati e della produt-
tività del lavoro a livello  e. per 
quanto riguarda l dirigenti e gli specialisti, 
viene stabilito un sistema di premi aggiunti-
vi. 

Giuliette Chiesa 

Presentato il 17° Congresso 
346.002 , il 22 pe  cento 
del totale; gli i sono 
stati 86.726. n 2.808 assemblee 
hanno o la a esponen-
ti del ; in 1.228 della ; in 
456 , i e i . 

Ai 127 i di * 
zione hanno o 31.549 
delegati.  socialisti nanno * 
lato in 121, i de in 113, i social-

i in 97, i -
ni in 95, i i in 75, i 

i in 57, esponenti di i 
i in 67. Negli stessi con-
i di , gli -

venti sono stati 4.539 (674 delle 
donne e 212 della Fgci). Gli 
emendamenti i 938 su 
2.466 .  documenti 
del Comitato e sono sta-
ti i dal 92,76 pe  cento 
dei delegati; 1*1,36 pe  cento i 
voti ; il 5,88 pe  cento le 
astensioni. 

L O -
NALE — Vi o 
1.091 delegati (22,91 pe  cento 
donne, 30,43 pe  cento sono 

i del , in -
a di 1.595.677 -

ti. La o età media è di 40 
anni; la fascia più a è 

a a i 30 e i 39 anni 
(47,3 pe  cento); segue quella 

a i 40 e i 49 anni (23,28 pe
cento). Quanto alla o data di 

e al , il 30,5 pe
cento ha o la a a il 
1969 e il 1974. 

Sono stati invitati tutti i -
tit i , 58 associazio-
ni, 110 i e movimenti di 

e i (fino a i 
già 105 avevano o la lo-
o , 1.500 -

nalità italiane e . 
Nessuno degli esponenti dei 

i italiani à la pa-
, secondo la consuetudine 

dei i anche delle e 
e politiche. , a gli 

, à il o sa-
luto solo il e del -
lamento , .

i dei i non 
, come avviene 

i dal XV . 
 LAVOW -

L  — Questa volta «si à 
un o molto o nelle 
commissioni, le quali o 

o un n da , ha 
detto Angius. La commissione 
politica à e tutti i 
documenti i nei con-

i di , -
dendo eventualmente alla -

a di alcune i delle 
Tesi. La commissione sul -
to e lo statuto à sulla ba-
se delle Tesi i il -
tito e e a e il 
documento sul o 

; si à an-
che di eventuali e di 
modifica allo statuto. Compito 
delicato, , anche 
quello assegnato alla commis-

sione , la quale à 
e le e pe il nuo-

vo Comitato , -tenendo 
conto che obiettivo di questo 

o è anche quello di -
e il o . 

LE -
E — Gli inviti, ha spiega-

to , sono andati in e di-
: , i diploma-

tici, singole . Fino-
, hanno annunciato la o 

e 55 i comu-
nisti, 29 i socialisti labu-

i e , 21 
movimenti nazionali e di libe-

, 45 ambasciate. La no-
vità più e à la -
ta a di delegazioni, tut-
te ad alto livello, dei i so-
cialisti, i e la-

i .  la a 
volta, pe  esempio, la Spd tede-
sca à una delegazione uf-
ficiale, e così i i inglesi. 
La Spd, , aveva -
pato solo ai congessi di i 

i e so-
cialista; unica eccezione, pe  i 
comunisti, a stata fatta pe  la 
Lega jugoslava. 

La delegazione del s à 
guidata da Zajkov, dell'ufficio 
politico; quella del e cinese da 
Chao Xi, ugualmente dell'ufi!» 
ciopolitico. 

a i i comunisti non 
invitati, quello afghano e alba-
nese, i con ì quali il i 

non ha . 
a le tante , è 

o o a e di 
politologi e studiosi di 30 Uni-

à , statunitensi e 
. Quanto alle 

ambasciate, ecco quelle che fi-
a hanno o la o 

: , Angola, -
gentina, , , 

, a Faso, Cana-
da, Capo e (Consolato), 
Cecoslovacchia, Cina, , 
Congo, Cuba, , Etio-
pia, Finlandia, , Giap-
pone, n , , 

, , , Jugoslavia, 
, o (Consol 

ato), , Olp, i 
, , , a del 
, , , , Se-

negal, Somalia, Spagna, Svizze-
, Anc (Sud , , 

, Usa, Vietnam. 
E L CON-

O — «Continuiamo su 
una linea di , ac-
cettando la sfida dei linguaggi 

i della comunicazione 
politica», ha spiegato , -
sponsabile della .

i del o o 
quelli e della pace che 
campeggiano sulla a 
1986. T simbolo à un «17» 

e con una a -
sa sventolante. e i poste
ideati pe l'occasione dal -
co o . l , su 

sfondo bianco, e una 
delle i più significative con-
tenute nelle Tesi , e 

e dello a -
pea); a a dise-
gnata a , con la a -
ce, , : un avve-

e così non viene da solo». l 
secondo è un o con i 

i e e la : 
«Questi comunisti! e fis-
sati con la pace, il , il -

. 
 — Qualche 

, a testimonianza dell'e-
e e della stampa 

f>e  questo . -
isti , come si diceva 

all'inizio, sono 586, 372 italiani 
e 214 . Sono 128 i quo-
tidiani nazionali che o a 

e o inviati. o 
e tutte le testate 

della , 23 e e 24 Tv 
. 

LE E -
 — Sono state quasi 

tutte e sulle i 
ottenute nei i di sezio-
ne e i dogli emendamen-
ti i al Comitato cen-

. Alcuni hanno anche chie-
sto se il o nazionale -

» quelli locali. Ecco le -
sposte. 

: «  dati o do-
e i dalla com-

missione politica. E o 
o che il o naziona-

le non à una a sommato-
a dei i . Ogni 

delegato ha la facoltà di -
e emendamenti nuovi. 

Comunque, i i di sezio-
ne e quelli di e han-
no avuto un andamento -
so. Non sono in o di -

e se alcuni emendamenti 
o più o meno voti: 

o statuto non e pe  i de-
legati un mandato vincolante», 

: ò anche 
e che o che hanno 

o emendamenti, al 
o nazionale li , 

o ne o di nuovi o deci-
dano di i con . Co-
me può e che la com-
missione politica a un 
testo o da quello a 
votato». 

Alcuni , a questo 
, hanno domandato 

quali sono le à che ciò 
avvenga . 

: «Anche alcune 
Tesi possono e . 
Non andiamo al dibattito in 
modo fiscale. Le questioni che 
hanno avuto a politica 

o e in modo politi-
co. o conto del e 
che e posizioni hanno as-
sunto nel o del dibattito. 

o alla a di una di-
scussione . 

Giovanni Fasanella 

L'alto o che ha 
o queste i 

al «New k Times» ha an-
che fatto e che l'ammi-

e è a 
pe o o entusiasmo 

o a a 
o e o la 

Libia. n e Wa-
shington «teme che finisca 
con e accettata -
nazionalmente la linea di 
Gheddafi: e cioè che le ten-
sioni n atto nel -
neo o esclusiva-
mente i i a la Casa 

a e . Washin-
gton lamenta una «lentezza 

» e a di e 
il o legale e » di 

e anche «con at-
tacchi . 

Queste i sull'Eu-
a sono state -

te amplificate i da nume-

Libi a ancor a 
nel mirin o 

i i di à 
e o ad 

essa vicine. L'ex e del 
Consiglio pe  la a 
nazionale, t -
ne, ha o che «fino 
ad a siamo stati o 
cauti ed , ed è stato un 

. A suo avviso «gli Sta-
ti Uniti e i o alleati do-

o e un o 
congiunto o in 

o di i nelle -
ganizzazioni » e -
te volte, affinché la a 

a possa e effica-
ce, o e di fa

o alla violenza». t 
Oakley, capo dell'ufficio an-

o del -
to di Stato, ha polemizzato in 
televisione con «i i al-
leati » l quali «pensa-
no che questa sia una osses-
sione . William 
Casey, e della Cia, ha 
polemizzato con «la maggio

e dei i amici» che 
«è a piuttosto lenta: 
non siamo a i a 

e un'azione diplo-
matica congiunta». Casey. 
che a davanti al comi-
tato i pubblici -

, ha anche colto l'oc-
casione pe e un du-

o attacco all'Unione 
Sovietica giudicata -
sabile di «una intensa cam-
pagna» destabilizzante pe

e la e e 11 
o in o , 

in a e in o -
ca. 

La decisione di e 
sugli alleati i e 
stata , e secondo 
i soliti anonimi , 
sabato a nel o di una 

e del Consiglio pe  la 
a nazionale anche 

sulla base di un documento 
o dalla Cia dal quale 

a che il o libi -
co ha già o «non 
meno di 35 obiettivi». Nella 
lista, pubblicata sull'ultimo 

o di «Newsweek», sa-
e incluso anche un 

obiettivo già colpito e cioè la 
discoteca «La » di -
no. Secondo questo docu-
mento o nel o 
del o Ubico uffici di 
compagnie e so-

o in a occiden-
tale e in o , non-
ché obiettivi i come 
il e della se-
sta flotta a i e le abi-
tazioni e degli ufficiali 
e dei i della Nato a 
Napoli. 

l o della Cia -
ma anche che e già 

o da i e di 
e l'esecuzione del 

piano» con specifiche indica-
zioni agli agenti i a 

, , , 
, d e . Un 
e di attacco o -

sonale dell'ambasciata ame-
a a t e già 

stato o la a 

settimana a due agenti libici 
i o libane-

se. 
Una e del plano libico, 

e secondo il documen-
to della Cia pubblicato da 

, e poi lo 
scopo di e la «soglia di 
ansietà» occidentale -

o una campagna di 
a psicologica con 

false segnalazioni di attenta-
ti imminenti, false -
cazioni ecc. e si fa sape-
e che un complotto libico 

pe e una missione 
diplomatica a in 

a occidentale pe  mez-
zo di manovalanza palesti-
nese e stato vanificato 
da t che e passa-
to e agli Usa, 

o un , 
sottolineando che Al Fatah è 

a a i -
stici. 

zloni». Nel suo e o 
in o nelle e cal-
de della , i e 
dunque o posizioni 

e collegialmente», e 
da a «nessun elemento è 

o che modifichi 11 qua-
o dei fatti e di valutazioni» 

esposto in quella -
za, e o da o Chi-
gi subito dopo 1 colloqui a 

i e Shultz, «cui ha o 
e il o . 

La nota a quindi che 
n dal o momento» l'e-

e e nelle 
acque delia e «è stata no-
tificata come e nel-
la esclusiva à 

. Nessuna -
a Nato a dunque appli-

Palazzo Chig i 
nega contrast i 
cabile (ma questo non sem-

a e che sia poi sta-
ta di fatto applicata, , co-
sì come non o gli 
obblighi di à con la 
Nato»: un passaggio, questo, 
che intende evidentemente 

e eventuali i 
di sostegno logistico alle uni-
tà . o ie-
i e dei de-

putati i ha sostenuto 
invece che o Awacs in 

a o la base di -
pani l e in missione di 

a  nel -
te sud, ha o e la 

i in o con i 
mezzi della Sesta flotta Usa». 

Un o punto da e 
a l'effettiva consi-

stenza e a delle «mi-
nacce libiche e il e 
ultimativo che esse -
o assunto»: o Chigi 

tiene in o a e 

che «in nessun momento esse 
hanno condizionato le auto-
nome valutazioni di o 
sulle vicende e sulle o im-
plicazioni nel più ampio con-
testo . Le mi-
nacce sono state giudicate 
subito i e -
mamente , così co-
me è stato o qualsiasi 
tentativo da e libica di 

e nella a -
na . 

L'ultimo punto o 
nella nota a il tipo di 
iniziativa e adottato 

a e le . 
«Sotto 11 o e ope-

o il o — si dice — 
ha assunto tutte le e 

e . 
a «in nessun momento la 

dinamica degli eventi e le 
e nel o insieme 

hanno indotto il o a 
e che o le 

condizioni pe  una situazio-
ne di i tale da fa e 

e o e -
genza». n i , non 

o a à le 
i e blu* 

scattato in alcune basi Nato. 
e o Chigi dif-

fondeva questo comunicato 
— destinato anche a sgom-

e il campo dal o di 
nuovi , i -

o nel e del i 
della a convoca-
to pe  oggi (sul ) 
— Spadolini da o lan-
ciava nuovi squilli di -

ba. «Siamo e deci-
si a e il fatale scivo-
lamento a nel -

, quel o 
che tanto a pe  le sue 
inquietanti seduzioni Ugo 
La : che senso ha que-
sto a o «scivo-
lamenti» inesistenti se non 
quello di un messaggio in ci-

a (e nemmeno tanto) con-
o la politica a seguita 

da i e ? «Non 
ci sono divisioni a la a 
e la , ha infine 
commentato o lo stes-
so Spadolini. a -
be e ciechi pe  non ve-

. 

an. e. 

ancora, quelle della natura 
delle tensioni che scuotono il 

 e  dintorni, e 
quindi delle risposte politi-
co-diplomatiche capaci di 
attenuarle. Questo è il  reale 
dissenso apertosi nelle file 
della maggioranza, e dal fat-
ti di Sigonella  giù non vi 
sono stati espedienti com-
promissori che abbiano po-
tuto nasconderlo. 

 copione, del resto, con 
tutte le varianti del caso, si è 
ripetuto secondo 1 moduli 
consueti. Gli Stati Uniti  han-
no deciso le loro manovre, 
non  alleati. 

L'Itali a 
e la Sirt e 
ma semplicemente
mandoli. Noi non sappiamo 
se  ministero della
abbia di suo predisposto l'al-
larme blu, ma sappiamo con 
certezza che vi sono automa-
tismi della Nato che proce-
dono secondo loro binari. 
Non bastano questi due 
esempi per  alcuni 

nodi da sciogliere con urgen-
za, come del resto si era im-
pegnato a fare 11 presidente 
del Consiglio dopo la tor-
mentosa vicenda della Achil-
le

Oggi la maggioranza tor-
na al tavolo della verifica. 
Temiamo sinceramente che
suoi imperturbabili protago-

nisti finiscano per schivare 
l'ostacolo. Questa verifica 
sta assumendo infatti  le mo-
venze di un minuetto, sìa pu-
re tra sgambetti e calci negli 
stinchi. Si incontrano ed ec-
co che Sindona muore avve-
lenato.  dice: mi 
dimetto e si passa all'ordine 
dell'alternanza. Si rincon-
trano nelle ovattate stanze di 

 Chigi, e fuori c'è il 
disastro del vino al metanolo 
e delle acque inquinate dagli 
scarichi.  e
non dicono dì dimettersi, e si 
ridiscute dell'alternanza. 
Terzo round e la scena ester-

na, inesauribile nelle sue
venzioni, propone la svaluta-
zione del franco, con tutti gli 
strascichi del caso; qui nes-
suno deve dimettersi, ma 11 
pentapartito meno fantasio-
so della realtà insegue tena-
cemente il  tema dell'alter-
nanza. 

Adesso però si riaccende 
qualcosa di grosso, che è al-
l'origine della prima sostan-
ziale crisi di questo ministe-
ro.  che tornano in for-
me drammatiche specìfici e 
concreti problemi di sicurez-
za e di indipendenza nazio-
nale, che richiamano visioni, 

interpretazioni, strumenti 
dell'iniziativa di politica 
estera.  che dividono non 
ritualmente — poiché si 
tratta di spostamenti e mo-
vimenti, persino oggettivi, 
nell'intero sistema di rela-
zioni internazionali — le for-
ze politiche dell'attuale coa-
lizione governativa. Sarebbe 
davvero il  massimo della di-
sinvoltura e della pochezza 
se il  vertice odierno della 
maggioranza soprassedesse, 
passando al consueto ordine 
del giorno dell'alternanza. 

Romano Ledda 

mente divisi tr a loro, han-
no e bisogno di un 
nemico esterno per  ritrova -
re una solidarietà naziona-
le). 

l n 
era dunque pieno di eroi, 

e allerta, sempre 
pront i a riprender e la lotta 
anche n barba ai regola-
menti comunitari quando, 
verso la fine di marzo, è ar-
rivat a la notizia dei prim i 
quattr o morti , quattr o ita-
liani uccisi dal vino italia -
no al metanolo. Poi i mort i 
sono diventati sei, otto, 
quindici . E il vino che ucci-
de non era più soltanto un 
certo tipo di «Barbera» in 
bottigli a ma era un fiume 
di vino o o sfu-
so, del nord e del sud, e le 
autorit à francesi hanno 
suonato l'allarme , i giorna-
li si sono gettati sullo scan-
dalo per  avvertir e la popo-
lazione, radio e televisione 
hanno mostrato i grandi 
port i vinicoli di a e 
di Sete dove le immense ci-
sterne che racchiudono mi-
gliaia di ettolitr i di vino -
liano, forse avvelenato, so-
no praticamente sotto se-
questro. 

Non ci sarà più, almeno 
per  parecchio tempo, guer-
ra del vino tr a Francia e 

. Gli stanchi eroi degli 
assalti alle autobotti italia -
ne devono prevedere un 
lungo periodo di riposo for-
zato. o di «disoccupazione 
per  motivi tecnici». Oli av-
velenatori del vino o 
— la cui Usta diffusa da -

La rivincit a 
dei frances i 
ma è stata ripresa da tutt a 
la stampa parigina — sono 
riuscit i ad ottenere in pochi 
giorni quello che avevano 
cercato , e per  tanti 
anni, l viticoltor i francesi e 
le loro trupp e d'assalto: il 
blocco giustificato e legitti -
mo delle i di vi-
no italiano da parte della 
Francia e, peggio ancora, lo 
smantellamento di quel-
l'immagin e di «vino onesto 
e a buon prezzo» che i pro-
duttor i italian i avevano co-
struit o con tanta fatica 
contro le sfrenate campa-
gne della stampa francese, 
specializzata e no, per  limi -
tare il consumo dei nostri 
vini sulle tavole di Francia. 

Parlare di tragedia — al-
dil à del mort i il cui numero 
continua ad aumentare — 
è ancora poco. Soltanto dal 
porto di , nel 1985, 
erano entrati n Francia 
circa 115 milion i di litr i di 
vino , in gran parte 
usato per  «tagliare» i vini 
del sud francese a scarsa 
gradazione alcolica. Nel vi-
cino porto di Sete arrivan o 
ogni mese oltr e 100 mila et-
tolitr i di vino . Tut -
to quello versato nel marzo 
scorso nelle sue cisterne 
(115 mila ettolitri ) è sotto 
sequestro, in attesa di ve-

rifica , dopo che l'ultim a na-
, la » 

ha o a , due 
settimane fa, un carico ri -
sultato «avvelenato» da più 
di due litr i di metanolo per 
100 litr i di vino. 

Nel supermercati di Pari-
gi, dove il vino o ave-
va una sua clientela, non se 
ne vende più una sola botti -
glia. Qualunque sia il nome 
e l'annata, la gente diffida . 
Perfino nel ristorant i ita-
liani della capitale (e se ne 
contano a centinaia, se si 
includono le «pizzerie») il 
vino d'origin e è ormai si-
stematicamente rifiutat o 
anche quando 11 proprieta-
ri o assicura di averlo in de-
posito da più di un anno. 
Non si sa mai. a psicosi 
del «vino che uccide» ha 
scavato vuoti abissali negli 
«italianisti»: figuriamoci 
negli altri , che hanno sem-
pre visto a come qual-
cosa di pericoloso, perché 
incomprensibile, per  la 
Francia e per  l'Europa. 

E qui entriamo nel vero 
dramma causato dal vino 
avvelenato, un dramma 
che va ben aldilà del mort i 
e del danno per  la bilancia 
commerciale italiana, che 
si conterà in miliard i di li -
re: perché col vino che ucci-

de è tutta questa a -
li a e contestata an-
che nei suoi successi, anche 
nella sua , che viene 

a in discussione. 
Non facciamoci illusioni. 
Quando si è saputo che un 

o vino del o a 
» con fort i dosi di 

liquid o antigelo, s'è pensa-
to a qualche truffator e te-
desco ma nessuno ha avuto 
il coraggio di portar e sul 
banco degli accusati la -
pubblica e tedesca, 
paese «ordinato e rinomato 
per  la qualità dei suoi pro-
dotti». 

l «caso italiano», per  i 
, è tutt'altr a cosa. 

o veniva subito dopo 
l'avvelenamento di Sindo-
na (e fortunatamente nes-
suno si è ricordat o dell'Uc-
ciardone e di un altr o fatale 
caffé, quello che liquid ò Pi-
sciotta) e poi, a parte la tra-
dizione dei Borgia, e di -
crezia soprattutto, la tradi -
zione di o e vecchi 
spaghetti», a si trasci-
na dietro un passato com-
plesso e o e un 

e casuale e -
nale che irrit a e a 
un paese statalista, razio-
nale e cartesiano come la 
Francia. Per  i francesi que-
sta a senza un vero e 
propri o Stato, sempre ingo-
vernabile, spiegata dagli 
inviat i e dai corrispondenti, 
che non si sforzano di capi-
re e di analizzare, come 11 
regno della truffa , anzi del-
la «combinazione», è qual-

cosa di cui bisogna diffida-
e anche nei suoi momenti 

positivi, che non mancano 
di e i e ap-

. 
, metteteli davanti 

ad una ventina o quasi di 
i pe  vino avvelenato, 

di quel vino che a a 
fiumi fino n , a un 

o «che e 
e o i pe

e le e neces-
, e e dai i 

delle i di condanna 
globale, che non a e 
il e disonesto 
ma il paese tutt o intero. 

, é o 
in questa stagione, chissà 

, a a -
ne del o e si stava vi-
vendo un o o di 
simpatia pe  la nostra cul-
tur a con pagine e pagine di 

i dedicate a Saba, a 
Luzi, a Zanzotto e -
sioni televisive esaltanti 11 
cinema a e -
pe e Santis, Lizzani, -
sellini. Visconti e e Sica. 

. à pe  un'altr a 
volta, quando o a 

, se ci , 
del vino senza metanolo.

l ci guadagne-
o meno ma a -

à ad e un vicino 
e fatuo, forse, capric-

cioso, che non conosce 11 
bene di uno Stato forte, ma 
non omicida. E sarà già un 
gran passo verso la ripresa 
del dialogo franco-italiano. 

Augusto Pancaldi 

Attentato 
anti-Usa 

a Stoccolma 
A — Un atten-

tato o è stato 
compiuto i a o 
alle 21 a Stoccolma o la 
sede della società statuni-
tense h West . 
L'esplosione , di 
debole potenza, ha -
to danni ma nessuna vitti -
ma. La polizia ha disposto il 

o della -
glianza di tutti gli edifici che 
ospitano i -
ni. 
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